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Analisi dei dati e
mappature dei territori
Diana Rolando, Alice Barreca, Manuela Rebaudengo

Per approfondire la conoscenza dei quattro territori considerati e individuarne

le potenzialità di sviluppo, l’approccio metodologico prevede la strutturazione,

anaisi e a aesentaione ei ati eoafci in mae tematice n ait

di coordinatrice del WP2 del progetto B4R (Exploration), la RU del Politecnico

di Torino si è concentrata nei primi sei mesi di lavoro sulla strutturazione del

ocesso metoooico a seie anc ciascna  otesse coniiee

strumenti, mettere in atto la raccolta e la successiva gestione di dati e informa-

zioni, per giungere a condividere (internamente ed esternamente al progetto),

na seie i eaoaioni eefnite in ao i onie na etta tasesae i

fenomeni e dinamiche in atto per tutti i territori oggetto di studio.

L’approccio metodologico multidimensionale proposto ha l’obiettivo di suppor-

tare la gestione della conoscenza, campo di ricerca già noto in letteratura da ol-

tre trent’anni come Knowledge Management [1,2,3,4,5,6], attraverso una sequen-

za di cinque processi e nove fasi tra loro consecutive (Immagine 1.14). Si tratta di

n oceimento ce  esentae na seie i eiteaioni i ase ote a

periodiche condivisioni in itinere di risultati, anche parziali, con gli amministratori

del territorio e/o con altri studiosi. In seguito all’esplorazione dei territori a par-

tire da un set di indicatori aggregati secondo le quattro dimensioni di analisi e

organizzati in un GIS (fasi da 1 a 5, operazioni svolte in parallelo da tutte le RUs),

si  inti ae aesentaioni coniise i mae scemi afci e iaammi

(fasi 6 e 7) che vengono riportati nelle parti che seguono. Attualmente le fasi 8

e 9 sono state solo parzialmente implementate: si evidenzia che per il territorio

dell’Alta Valsesia sono stati svolti alcuni avanzamenti della ricerca che hanno

condotto alla valutazione in termini di vulnerabilità/vivacità territoriale delle sin-

gole Municipalità [7,8]. Anche se la letteratura di settore ne ha dato molteplici

inteetaioni e efniioni in nione e settoe i aicaione  e stt-

turare e condividere conoscenza secondo un approccio di Knowledge Manage-

ment occorre operare almeno secondo cinque distinti processi, che avvengono

in seena ientifcaione  oaniaione  a isione  so  e i

trasferimento (5) della conoscenza.

a ceaione i conoscena ce  in eat ance essee intesa come a-

ionamento e eisione aiene e ima cosa ientifcano a  o scoo

ea iceca e oi efnie ai sono i ati necessai e come occoe sttt-

ai e otei anaiae secono e fnait i iceca ccessiamente a e-

stituzione di quanto è stato analizzato, costituisce uno step intermedio di condi-
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visione delle informazioni anche con soggetti esterni, che possono così essere

validate e/o riviste e integrate. Il processo termina con la fase di trasferimento

fnae ea conoscena ai soetti inteessati non si tatta e soo ea con-

divisione di quanto è stato fatto ma anche delle modalità di gestione di questo

atimonio inomatio ne temo anc imeno iciesto ainteo maco

processo non risulti vano [1,2]. L’approccio metodologico analitico-quantitativo

ce a iato anaisi ei ati e e maate ei teitoi en ientifca  ste

inciai ce efniscono i ecoso ea iceca accota naisi aata

dei dati. Tale approccio non intende limitare la ricerca alla sola raccolta e rap-

esentaione i ati eoafci eima esota aa oo eaoaione e anaisi

citica soo attaeso ataioni e anaisi secifce  ossiie tasomae

i dati in informazioni e creare così nuova conoscenza, da poter condividere e

gestire per future implementazioni.

Seguendo dunque lo schema metodologico (Immagine 1.14), tutto prende av-

vio attraverso il processo 1, identifcazione della conoscenza. In primo luogo,

si efniscono i oiettii inciai ea iceca ase  ce ossono essee

eneai ma i secifcamente eati a contesto teitoiae ce ee essee

esoato e atato ne comesso aea oetto i anaisi  essee a-

presentata da un solo comune, da un piccolo gruppo oppure anche da un nu-

mero più consistente di comuni, come in questo caso. Successivamente, sulla

base degli obiettivi e della scala territoriale dell’analisi, viene raccolta una se-

lezione estesa di dati e di indicatori (Fase 2) per creare una base di conoscenza

adeguata a impostare lo sviluppo futuro delle analisi. Questa importantissima

ase ee essee sotata aa etteata scientifca i ecente nonc

dall’indagine su database e dati open disponibili per le aree da esplorare

[7,8,9,10,11,12,13,14,15]. Tutte le elaborazioni e le mappature sono state sviluppa-

te a atie a ati accoti a ance ati aete oen ata e inicatoi efniti

dalla più recente letteratura di settore e privilegiando quelli disponibili per tutte

le aree oggetto di studio. In alcuni casi sono state create nuove banche dati

a oc accoieno ati ntai e iieo ietto eo eianoi a onti

di dati al miglior livello di dettaglio disponibile al momento dell’indagine (regio-

nale, provinciale o comunale). Per indagare le 4 FA del progetto B4R sono stati

considerati più di 400 indicatori e analizzate le principali banche dati esistenti

ne contesto itaiano e eifcae a isoniiit i ati e e aee consieate

Alcune delle principali fonti consultate (a cui le successive mappature riman-

deranno puntualmente) sono state: l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), l’O-

pen Kit della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), la piattaforma Open

Coesione, gli indicatori dell’Urban Index, la piattaforma Open Bilanci e i diversi

eootai eionai con ati fno aa scaa comnae nce in esto ste

iniziale è importante il confronto con gli attori del territorio, soprattutto per co-

noscere fonti o piattaforme locali di raccolta dati e per indagare il patrimonio

informativo già disponibile, accessibile e aggiornato (e in quale forma) presso

le Municipalità del territorio o di Enti sovraordinati come i governi locali, la Pro-

vincia o la Regione.

Il processo #2, organizzazione della conoscenza, prevede la strutturazione

(Fase 3) delle informazioni per temi/ambiti di analisi: questo passaggio è crucia-

e e ientifcae ttti i asetti esseniai a consieae nee sccessie i-

cerche oltre che per raccogliere in modo chiaro (e in futuro anche gestire) i dati/

indicatori della Fase 2. Questa base di conoscenza organizzata attraverso una

cassifcaione nioca in secifce imensioni e sottoimensioni consente i

rappresentare al meglio i temi principali di approfondimento per l’esplorazione

ei teitoi e teioi inomaioni s esto secifco assaio si imana

all’Immagine 1.13. Nel caso in cui la ricerca porti a considerare dati spaziali (che
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Immagine 1.14
Approccio metodologico per la gestione della
conoscenza derivante dalle analisi dei dati e
mappature dei territori
©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D.
laborazione dati e grafca di Rolando D., Barreca
A., Rebaudengo M., 2022
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contenano ini inomaione eoafca oaniaione e aciiaione

ea anca ati ase   aenie in n istema nomatioeitoiae 

in cui i dati armonizzati e gli indicatori standardizzati possono essere elaborati

anche dal punto di vista spaziale.

La diusione della conoscenza, processo 3, prevede come primo step (Fase

5) un importante traguardo intermedio, ossia la condivisione di dati e risultati

preliminari in forma di statistiche descrittive o di mappature tematiche e l’indi-

iaione i eentai ocs i oetto e eatii oiettii secifci i iceca

utili per indirizzare le successive fasi di analisi. La condivisione intermedia con

esperti esterni e amministrazioni locali risulta importante soprattutto in quanto

occasione di scambio, di divulgazione dei primi risultati e di validazione o even-

tae iefniione ei oiettii ea iceca in esto caso eiteano ini

le Fasi 2 e 3 e variando gli ambiti/temi di indagine e/o i relativi indicatori). A valle

eientifcaione e oaniaione ei ati in n sistema inomatio teito-

iae  nonc ea efniione i no o i oiettii secifci i iceca 

ossiie ftae i ati e i inicatoi accoti e seeionae soo ei etinenti

con i oiettii secifci ase  e imensioni e e sottoimensioni ea ase

3 possono guidare questa selezione, anche se è preferibile non riferirsi ad una

singola dimensione/sotto-dimensione ma sviluppare indicatori e indici trasver-

sali e analisi multidimensionali. È importante sottolineare che la grande quantità

i ati e inicatoi iniiate in ase   essee tiiata emoteici scoi

e per elaborazioni spaziali e non, tramite un’opportuna selezione e/o combi-

naione e i scoi staiiti in ase  eo secifco caso e ciascna  si

 inti a n camione i ote  atiinicatoi ce e e secifcit ei

teitoi anaiati ista sinifcatio

Durante il processo #4, uso della conoscenza, gli indicatori così determinati

possono quindi essere utilizzati per esplorare diversi aspetti dei territori, appli-

cando in modo variabile strumenti di analisi e valutazione (Fase 7). Utilizzando,

ad esempio, i dati e gli indicatori precedentemente selezionati è possibile, an-

che con il supporto del GIS, sviluppare indici multidimensionali, condurre analisi

saiai e siaemaate tematice nicatoi i nata ieente osso-

no essere correlati tra loro in modo da generare letture trasversali dei fenomeni

indagati ed evidenziare criticità o potenzialità del territorio. I risultati di queste

analisi possono quindi supportare l’individuazione delle aree più o meno vivaci/

vulnerabili (Fase 8), in modo da indirizzare strategicamente politiche e azioni

secifce i aoiaione eo iancio ei teitoi

Il processo #5 che si occupa del trasferimento della conoscenza prevede che

e ance ati saiai stttate i  e i istati fnai ee eaoaioni ma-

e afci scemi aesentaioni inoafce siano coniisi con eseti

esterni e con gli attori del territorio e successivamente resi pubblici e divulgati

(Fase 9). Come si è visto, l’interazione e lo scambio di conoscenze tra ricerca-

toi e staeoe ocai  imotante fn ainiio inatti sono eisti ameno

due momenti intermedi di confronto e condivisione preliminare, seguiti da uno

fnae concsio e ecoso a iaione e i taseimento i conoscena

fnai sono aticoamente imotanti e staiie se i oiettii i iceca ini-

iai e intemei sono stati ainti o se necessitano i moifce o inteaioni

lungo il processo.

A chiusura del processo, attraverso il trasferimento di conoscenza, i ricercatori

trasmettono anche al nuovo soggetto la possibilità di gestire e mantenere il

sistema informativo e i database costruiti, procedendo anche all’eventuale mo-

ifca e inteaione in nione i noe fnait i inaine o e n noo oi-

zonte temporale. Nella fase di Exploration, sebbene abbiano applicato in modo

diverso e parziale l’approccio metodologico (Immagine 1.14), tutte le RU hanno
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Immagine 1.15
Strutturazione logica del GS
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condiviso con gli stakeholder di riferimento le analisi quantitative elaborate, ov-

vero i dati raccolti, gli indicatori trasversali, le mappe, i diagrammi e gli schemi

raggiungendo in termini operativi quanto previsto dalla Fase 7.

Il focus sulla strutturazione delle informazioni

I database utilizzati e strutturati per l’analisi dei dati e le mappature dei territori

sono ance ati i tio eoafco etanto sono stati accoti in n  e

analizzati prioritariamente dati contenenti l’informazione spaziale, georeferen-

ziabile in mappa. La strutturazione logica del GIS (Immagine 1.15) è basata su

un modello entità-relazione e include elementi del sistema (territoriali e non)

e connettoi ce ne efniscono a eacia saiae nit minima teitoia-

e consieata  eifcio e i ati ntai e e eaioni ossono essee i

tipo verticale, un’entità è contenuta in un’altra di gerarchia superiore (c= con-

tiene) oppure di tipo orizzontale, alcune entità attraversano o sono contenute

in minima parte in altre (r=relazione). Ogni entità territoriale considerata è rap-

presentabile in mappa tramite una forma (poligono, linea, punto) che possiede

cooinate eoafce e iesi attiti aesentaii in maa tamite te-

matismi nno i esti eementi  ini essee anaiato sia a nto

i ista saiae cstein ein istana oea e saiai etc sia

dal punto di vista degli attributi (statistiche descrittive, andamenti, densità, dif-

ferenze percentuali, etc.). Gli attributi cambiano per ogni entità e rappresentano

le caratteristiche di ogni elemento che si sceglie di rappresentare in relazione

all’obiettivo di ricerca. I dati raccolti pertanto servono a popolare questi attributi

e anno ieiti eoafcamente a oni entit teitoiae consieata
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